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La Jugoslavia battuta per 2-0 nelP« andata » delle qualificazioni per i « mondiali » 1982 

Goal di Cabrini su rigore e splendido raddoppio di Conti su azione, personale : Bet-
tega, un'altra prova sbiadita, nonostante l'impegno -.. Sempre bravo Graziani - ÀntQ- ; 
gnoni tartassato di calci sostituito nel finale da Zaccarelli - Tardelli irà *- iv migliòri 

ITALIA: Zoff; Gentile, Cabri­
ni; Marini, Collovatl, Sci rea; 
Conti, Tardelli, Graziani, An-
tognonl (Zaccarelli dal 34' 
».t), Bottega. . 

JUGOSLAVIA: Pantelic;; 

Vujovic Zoran, Krmpotic; Si-
monovlc, Primorac, Jerollmov 
(Petròvic dal 43' s.t.); Sestic 
(Hallihodzic dal 16' s.t.). Slji-
co, Vujovic Zlato, Shalov, Ze-
cerbegovic. 
ARBITRO: Klein (Israele). 
MARCATORI: Cabrini.'su ri­
gore. al 40' p.t.; Conti al 30* 

. . /Dal nostro inviato -
TORINO — ' Anche questa, 
dunque, per Bearzot è finita 
in gloria. Battuta, senza gros­
si meriti ma in modo pulito, 
la Jugoslavia; altra acqua 
sul fuoco delle ultime polemi­
che e, quel che più conta, 
due preziosissimi punti sulla 
strada della qualificazione ai 
« mondiali ». Come gioco, si 
può dire, ancora - del tutto 
ncn ci siamo, ma anche in 
questo senso importantissimo 
è non accusare battute a vuo­
to-. Di successo in successoria 
squadra sotto • ogni aspetto 
non può che rinsaldarsi se 
già adesso offre i presuppo­
sti di un progressivo miglio­
ramento. Sulla difesa non e' 
erano riserve, e giusto la di­
fesa ha confermato in blocco 
il suo valore. Permangono io-
vece ancora perplessità sul 
centrocampo che nonostante 
Antognoni. del resto anche 
questa volta calato alla di­
stanza,* lamenta spesso In­
comprensibili amnesie e' re­
pentini smarriménti. Marini 
comunque è per il momento 
un buon acquisto, di sicuro 
affidamento almeno fino a 
che il campionato arriverà-a 
proDorre l'atteso uomo nuo­
vo. Ih attacco bravissimo Con­
ti nel ruolo che fu di Causio: 

dinamismo, ' >ltrulsmò '•' e, 
quando serve, rapidità di con-. 
clusiorie - a ' coronamento di 
un ben. accentuato' fiuto' del 
gol. Graziani non ha ripetuto 
la grosslsslmà partita del­
l'Olimpico contro 1 danési, 
ma la pagnotta, come si di­
ce, se l'è guadagnata tutta. 
Bettega infine: un'altra sbia­
dita prestazione nonostante 
il . lodevollssimo impegno. 
Bearzot, non c'è dubbio, per. 
il momento se lo terrà ancora 
stretto, ma' pare altrettanto 
certo che anche lui, Bettega. 
ha ormai mestamente imboc­
cato il sentiero di Causio, 
quello del tramonto, purtrop­
po. Ma ecco adesso, la sto­
ri" del match. ' 

Giornata -grigia, non pro-

LA SITUAZIONE 
.:."".';• RISULTATI 

Lussemburgo-Jugoslavia .. C-S 
Jugoslavia-Danimarca 2-1 
Lussemburgo-Itali* . 0 - 2 
Danimarca-Grecia ''. 0-1 
Italia-Danimarca ' 2-0 
Italia-Jugoslavia . r ~ 2-0 

Italia 
Jugoslavia , 
Grecia 
Danimarca 
Lussemburgo 

CLASSIFICA ' 
6 3 3 0 0 6 0 

, " U M 0 1 7 3 
2 1 1 0 0 1 0 
0 3 0 0 3 1 5 

. 0 2 0 0 2 0 7 

; i PROSSIMI IMPEGNI ; • , : . 

19-11 -19S0. Danlmarea-LuMembor-
so; 6-12-19S0 Gracla-ltaliai 2S-1-
1 9 8 1 . Grècla-Luaaamburgoi 11*3* 
1981"" lus*emburgo*Cractai 1-5-
1981 .Lussemburgo-Danimarca; 1 -
5-1981 Jùgoslavla-Crtcln 3-6-' 
1981 Oantmarctf-ltaJiai 9-5-1981 
Danimarca-Jugoslavia; 14 -100981 
Grecia-Danimarca; 17-10-1981 Ju-
goslavIsAlrallar 14-11-1981 Italla-
Grecìèt 24-11 :1981: Jugoslavla-Ltìa-
aamburgo;.' 29-11-1981 Grada-Jugo-
•làvla: 12-12-1981 Italia-Lussem­
burgo. 

prio fredda, tipicamente no­
vembrina. Stadio colmò, .an­
che se senza il pigia" pigia 
dèlie grandi occasioni. Entu­
siasmo e bandiere sugli spalti 
popolari, un po' più «fred­
de » le tribune, • Applausi e 
fischi, forse in egual misura, 
quando compaiono sul prato 
I, gioca tori per. ì consueti pài-
leggi del pre-partita, I lucidi 
ottoni di una banda militare 
riempiono l'attesa. Attorno ai 
banchi della stampa e agli 
scanni delle alte personalità 
fanno passerella, al solito, 
tecnici e dirigenti uel vasto 
mondo- calcistico. • nostrano. 
Temi d'attualità, si può capi­
re. la nazionale, i•• premi, il; 

' « processone ». Puntualmente 
, diverse le interpretazioni. : molte òvviamente le « veri­
tà». ̂  All'annuncio delle for-
mazioni niente che già non si 
sappia elenchi rigorosamente 
confermati. •• Rapide le forma- • 
lità d'uso, in buon orario 
l'avvio. Subito gli azzurri in : 
avanscoperta con una ma­

novra Gentile-Antognonl-Contl 
sulla fascia laterale, dèstra, 
ma .Slmonovic, un granatiere 
esordiente; • anticipa - la > con­

clusione di Graziani.. -. 
Gli jugoslavi, in. completa 

• tenuta bianca, cercano l'azio­
ne d'alleggerimento : ma la 
barriera azzurra di centro-; campo non -concede loro- più 
di tanto. Graziarti sfugge'via 

.sulla destra al suo custòde, 

. al 5*. e ottiene un calcio 
d'angolo, battuto-il quale si 

. esalta in plastica presa alta il 
portiere Pantelic. Bettega e 
Antognoni non-sono ancora 
entrati nel vivo dei match, 
per qualche difficoltà a tro­
vare le giuste-distanze; e. la 
manovra non può al momen-

' to. che" risentirne.: In difésa 
gli avversari sono tutti gio­
vani marcantoni è le conclu­
sioni volanti in acrobazia ri-

Sereno, dopo la sconfitta, l'allenatore. jugoslavo 

Miljanic: «Abbiamo 
una partita, non la guerra» 

•'•:« Dàlia rèdazròne / V 
TORINO — Milian Milja-
nic, più che ad un vecchio 
zingaro o ad -uno tzigano, 
somiglia ad uno di quei 
fratoni gaudenti tanto ca­
ri alla letteratura -del Cin­
quecento. Il suo spagnolo 
assai pittoresco^ che fareb­
be senza.dubbio la felicità . 
di Alighiero Noschese buo­
nanima. si'presenta alla 
e prense » tutto. allegro. 

. manco avesse vinto la sua : 
squadra.-- " - - '7 '-" 
; < Non abbiamo mica per- • 
so la guerra ma solo una 

'. partita di Calcio*, esordi­
sce il .tecnico* deludendo 

subito" colóro: che si atten­
devano un viso corruccia­
to accompagnato da relati-. 

^ vi impropèri. 
€ Abbiamo perso — pro­

segue Milyanic per la-
nostra 'inesperienza e poi. 
se vogliamo: analizzare il 
tuttosidue gol italiani so-\ 

; no da considerarsi autenti­
ci regali *t Perché, mister? 
" ^«Bè.-il.primo è scaturi­
to su rigore» U, secondo'è. 

. nato da • uri jtostro grasso 
infortùnio, difensivo.' Fate., 
un po'- eòi.- ;̂ ; : 

';'• jComeìèè pars* l'Italia? 
* Gli. italiani rappresenta-' 
no un'buon collettivo, ben 

cementato*. E; Bettega. : 
come giudica la.prova del­
l'azzurro? « Bettega se non 
gioca, pensa. A voi trarne , 
le conclusioni...». 
,, .Allora .non èr triste, .mi­
ster? € Affatto. L'Italiana 
vinto. ": per cui: mi conerà- ; 

. tulo, certo, che.se .avgssi; 
potuto disporre della sqvia-

- dra ,al completo.;. *'.••' ]•. y-7 " 
- Upubblicò torinesecome 
le è sembrato? _'.,e Ottimo 

'il comportamento dei corri-; 
- panèròs *: r Un •' abbraccio 
all'amico Vichpalek, xbe 
passa da queste partì, .e 

• sé ne ;va; ^ "V -".f 

: Renzo Pascrffo 

Dalla FISA pri i^ 

Balestre riapre il 
concessioni ai 

i i « « 

Congelabili per due anni le nonne su minigonne é pneumatici 
Si aspetta che Ecclestone richieda : ufficialmente un incontro 

t ) ECCLESTONE: accetterà 

il dialogo propeste d* 

Itstre? 

- •> • • .- • • "•• - — - — - * — • - - - - • • • ; 

_:..,- r tu t i iO- SeWIZML-. 
PARIGI —- .Coinè era preve­
dibile qùaichd schiarita in­
comincia ad intravredersl nel 
mondo della Fonnula 1. A 
provocarla è stalo il più equi­
librato Jéail ttarie Balestre. 
presidente della fio». L'altra 
notte Baieetre na rflaaciato 
una interessante <BcnUmiio-
ne subito dopo la sua riele­
zione a Parigi alla carica di 
presidente della Federazione 
francese dello-sport automo­
bilistico. .. - . 
- Con le dovute maniere Jor-' 
ti ». Balestre ha dichiarato la 
disponibilità . della Fisa ad 
Incontrare la Foca m sotto for­
ma di deléoaxioKi ufficiai** 
e a condizione'• che questa 
ne faccia richiesta formale *. 
Pur ribadendo che orâ ^ tocca 
alla associaàone-di Ecclesto­
ne fare qualche pano di av­
vicinamento. Balestre ha an­
che annunciato che la Fisa 
mper dimostrare ai. costrutto­
ri la sua.ouona.volonìày sa­
rebbe. disoostn a. congelare 

Torticelo, tS. del. HgofrmeMo 

Lo sport oggi ini TV 
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séBa stabilità Oa: /questione 
lacerante dell'uso dimeno di 
minigonne e ruote a, sezione 
ridotta ruLr) -per tur periodo 
dì due anni », che scadran­
no nel IMI in modo da per­
mettere ai costruttori — so­
prattutto quelli men**, att?e»> 
sati — di mettere à^Rtato le 
nuore vettùrèV - ;

z-\'•':.' '*: " 
— Ita non batta, la'FJia. -at­
traverso il suo presidente^ fa 
sapere che sarebbe -'dispósta 
anche a fonnare.subito un'al­
tra Commissione di Formula 
T,'presieduta, da un'altra per­
sona e i cui componenti sia-. 
no metà espressione della fe­
derazione e metà defi'associa-
aìone. *...;« • ; -. i .: . • : 

Non si- può certo dire, ;a 
questo pùnto, che di conces­
sioni e di tentativi di aper­
tura* non ne siano stati fat­
t i • Ora tocca indubbiamente 

a Ecclestone accettare 11 - dia­
logo e dimostrare la sua di­
sponibilità: 
. Prima ancora di affrontare 

11 discorso sul dissidio fra FI­
SA e FOCA internazionali. 
Jean Marie Balestre .ha .in-. 
formato i giornalisti presen­
ti a Parigi della situazione 
attuale circa il prossimo cam­
pionato. IL Le Ustioni che 
già hanno aderito al calen­
dario Fisa sono: St»ti Uniti 
(Est e Ovest). Argentina. Bel­
gio, Monaco, Francia. Aa-
strta, CHanda, Italia, IafWJ-
terra e 
ancora te eonfetwe di 
alte, 

v. r »•- V i <-V. •• •> V T 

sultano ovviamente difficolto­
se. Sclrea, àll'll*, tenta.la via 
della rete;con Un'sécco tiro 
da lontano,-ma Oraziani è 1-
navyerUtarriente sulla traiet­
toria.' Insistono in pressing 
comunque gli azzurri, anche 
se non ne cavano che un. al: 

tropaio di calci d'angolo. Gli 
. ospiti • fanno 'valere il loro 
maggior̂  peso e nei cohtrastli 
puntualmente, l'ultima parola 
è loro. E comunque'avanti.a 
Zoff arrivano: solo al 18* "con 
un calcio di punizione di 
Sest-Ic e conseguente incorna­
ta di Shalov palla alta di 
poco sulla traversa. Tenta 
qualche affondo Cabrini sulla 
sinistra, ma la' paura come si 
dice fa novanta e l. suoi bel­
licosi • • tentativi - abortiscono 
sul. nascere. CI prova di testa 
Coìlovati. su calcio piazzato 
di • Antognoni,1 al 23*. ma la 
palla vola via altissima. ; -

Sempre "In attacco gli az­
zurri, e' però Bettega e Gra­
ziani. non trovano spàzi, e 
Bruno Conti, pur sempre in 
movimento.'un po' pasticcia. 
L'avversario, poi, continua a 
non far complimenti, tanto 
che al 28' Vujovic, l'aitante 
terzino. destro, si becca una 
sacrosanta ammonizione. La 
partita, .tutto-sommato, "non 
pare offrire fin qui molto, 
anche se 11 tono ' agonistico 
•resta acceso e il risultato a-
pérto.* A centrocampo gli az­
zurri hanno ' la pretesa di 
tpcchettare corto, e , contro 
gente '. fòrte nel contrasti ". e 
dall'anticipo facile.. la cosa 
non può che rivelarsi Uri fal­
limento.. Cerca per la verità 
Antognoni. qualche. « apertu­
ra» Targa, ma di'rado qual­
cuno gli si offre a dettare il 
passaggio. -Antognoni allora 
cerca la conclusióne persona­
le, al ,'37, ma la palla è mez­
zo metro a lato dell'incrocio 
dei palL ' .' c 

" V-LB situazione si. sblocca al 
40* quando l'arbitro' decréta 
un calcio di rigore per ' un 
atterramento Jn; area' di Tar-
deHl,' prèso, In mezzo da" ài-, 
meno tre avversari; batte dal 
dische,tto..Cabrini- ed .è. gol 
con una.palla a due spanne 
da terra .< sulla, sinistra: di 
Paritellc. Gli avversari, poco 
convinti», ci., restane ovvia­
mente male, gli azzurri non 
vanno troppo per il sottile. 
ed .altrettanto ovviamente e-
sultano. Potrebbe • raddoppia­
re Bettega subito. dopo, se 
ridn'sprecasse coti un ^tiracelo 
alto una possibile palla-gol. E 
comunque, per -riordinare le 
idee, vien. giusto a puntino il 
fischio del. riposo. -

Alia ripresa gU jugoslavi's* 
arroccano a centrocampo, for­
ti della loro maggior prestan­
za fisica, con la speranza, evi* 
dente . di, arrivare eventual­
mente a'.Hbérafe.'le «"punte » 
in veloci ,azioni di/rimessa. 
Filtra invéce Btuno' CohU; 
al y in una breccia: di-.que­
sto loro bastione: il suo tiro' 
in porta è forte e oreciso ma 
Pantelic bene o male si salva 
respingendo còito; irrompe 
oraziani a colpo .pressoché 
sicuro ma incredibilmente^ 
sbaglia:, giusto che si strappi,. 
dal dispetto, i capelli.- Idi 
partita, diciamo, dal lato tec­
nico non migliora e il pub­
blico) adesso* un pòco- bron­
tola. IT pùbblico vorrebbe, *e 
lo si. può ..capire,; qualcòsa di 
più. "Anche perché uh "isolo 
golletto non può èssere van­
taggiò di tutta tranquillità. 
Bettega e Oraziani, in avan­
ti,-si scambiano sovente, po­
sizióne, e però mancano ri­
fornimenti. adeguati, specie, 
ora che Antognoni un pò* è 
calato. Cabrini.-e.Gentile sul­
le: fasce esterne cercano. In 
qualche modoji_ ovviare, ma 
Bimonovic' e' Prpaorac -'sulle 
pane alte' che arrivano'ài 
cèntro non perdonano. Al W 
la Jugoslàvia sostituisce Se-

• atte -con ,Halìihodse*c- ,e> due 
minuti dopo* sate spettacolar­
mente alla ribatta D portiere 
Pantelic che arriva a nèutra-
Musare !cbn' interventi :èhe 
hafihò del' miralbcbso' due 
« tómbe » innescate da .. di­
stanza brève prima da Tar­
detti e noi da Bruno Conti. 
Adesso; 1 Manchi un po' si 
scoprono, ma gli azzurri non. 
arrivano ad approtlttarne.-Ija 
palla' buona, al IV ravrebbe 
Antoenoni. ma il suo lancio 
per Graziani è. ritardato e 
Pantelic ce la fa • dunque ad 
anticipare II centravanti. Al­
tra occasione fallita, al 25* 
con un-tfro-cross di Oraziani 
roncò tor>o lo specchio della 
porta, e il- «ol della steures-

- sa. ai Wi battè una punizio­
ne ma* si -dal fondo-Antoeno­
ni. disbnoesno difettoso di 
un. difensore, si Impossessa 
fulmineo della .pana Bruno 
Conti, si infila in area e as-
secca un delizioso pallonetto 
che lascia'secco Pantelic Eh-
taalasmo in campo o sugli 
spaltL TJh gol importante; 
non c'è dubbio, che solleva 
tutti. : Fischi. invece, al M% 
per Bearsot che tosfle 'Anto­
gnoni e saette In eaaspo Zae-
carellL Un minuto dopo, brt-
ridi per Zoff: batte una pu-
nfSkUM dal limite Hallihod-
sle e a salvare il nostro por-
ttere oalteaaSHSta» è B pa­
lo atta sua destra. Ô rl gtt av-
tersati sBJpo*: al 
-sna aB aasurrt̂ . pure 

Il rigore trasformato da CABRINI che he portato in vantaggio l'Italia sul finire del primo tempo 

a éaVa ^assentì 
Sordìllo ritorna sulla questione dei e superpremi » - « Un passo avanti verso Spagna 1982 », dice il CT 

/ Dalla nostra redazione 
TORINO1 — L'attesa perVpar-
lare'cori 1 notabili della Fé-
dercalcio si protrae per alme­
no mezz'ora dopo il termine 
della partita. Il primo a se­
dersi in cattedra è l'avvocato 
Sordìllo; presidente della Fe-
dèrcàlcio^ e anche questa voi* 
ta, come nel ritiro, di Asti, 
ogni sua frase -è lapidaria:-
« Voi — afferma — volete ri­
solvere il discorso dèi prenli' 
sul piano polemico mentre in.-. 
vece la cosà va vista ih. altro. 
modo. Il problema dèi premi 
non interessa la stampa. Ai 
50.000 spettatori a cui va' il 
plauso della-: Federazione ViV 
ciò non interessano queste co* 
se*. . • -.'. -•>-. ••.-•";•.-- ' :,'••. 

I giornalisti fanno ripetere 
alcune frasi non comprensi­
bili, ma più. che altro per cól­

pa -dèlia- confusióne, e l'avvo­
cato Sordìllo dice che. già' in 
altre occasioni il suo lessico ; 
non è stato ben interpretato:, 
'« Infatti avete parlato, di re-
'. vocazione "e:-di" riabilitazione 
per quanto 'riguarda, il caso 

-Rossi. Io-sano.ùn.avvocato-~e 
.non accetto, che si facciano 
' delle confusioni al riguardo.; 
•La parola riabilitazione non 
esiste.nelle carte'federali-t.' 
:. . Risolto - quésto. problema, 
viene chiamato ih ; causa su, 
-questióni -tecniche'.'e,".-lui /si 
.schernisce;uh po', perché .vor-
rebbe.lasciare la.palla a Bear-, 

.zot: « Ieri, u Bruno Conti no 
.detto che avrebbe segnato un 
gol*.! giornalisti lo mtérrom-

•poho'per ricordargli che. .ave­
va previsto anche la doppiet­
ta di Graziani con la Dani-

.marca. L'avvocato Sordìllo si, 
-bea '.per;, queste sue "profezie, 

ma viene attaccato al fianchi:. 
perchè non tenta di far se­
gnare- un, gol - anche - a Bei-: 

•tega? - ••= -' • - '••-' . •--'-" • 
La situazione' si .fa più te­

sa:' Sordìllo riesce a svicolare 
e parla degli stimoli e delle 
provocazioni ..che deve avere, 
uh calciatore per rendere sul 
campo.. Saluta tutti. quanti 
con un gesto benedicente. 

E' la volta di Bearzot. H 
commissario unico della na­
zionale vè molto teso, tradisce; 
k» sforzo della panchina. Dice 
cosi che. la partita è: stata la 
più difficile delle tre per la 
qualificazione ai «mondiali» 
di Spagna: si tenta • di chia- ; 
mare In causa la prestazione 
di. Bettega che secondo «a* 

• maggior' parte del giornalisti 
non avrebbe dato buon esitò 
ed egli difende Bettega. so­
stenendo che 'con Marini A" 

stato il giocatore che tattica­
mente ha reso di più contro 
la Jugoslavia. Sostiene anche 
che non è leale, da parte del 
giornalisti .infierire su questo 
ragazzo. Si ritorna ancora a 
parlare di Bettega quando gli 

. si dice che è lo stesso gio­
catore ad aver riferito che non 
gioca - più come punta -nella 
Juventus. Bearzot,- dice: « A 
me non .l'ha mai detto ». 

• Si .parla di' Bruno Conti, il 
giocatóre che ha ' sostituito 
Causio, e che, secondò le Idee ' 
di .Bearzot non era in grado { 
di sostituirlo, almeno cosi' 
era parso di capire durante 
le settimane travagliate della 
vigilia della nazionale. Allora 
1 ricàmbi ci sono? E* questa 
la domanda che I giornalisti 
pongono a Bearzot per rin­
facciargli questo.' patrimonio 
che sarebbe più ricco di quan­

to lui credè. Bearzot non se 
la sente di sposare questa 
tesi, anche perché intende 
difendere Causio,- cosi come 
ha difeso tutti 1 giocatori 
che, per colpa di squalifica o 
infortuni, hanno dovuto ès­
sere-sostituiti con la maglia 
azzurrai Dice che in vista 

.della Spagna la.vittoria con­
tro la Jugoslavia, una vitto­
ria sudatissima, rappresenta 
un passo avanti di grossa im­
portanza. 

;- Causio, • che nell'intervallo 
aveva detto tutti bravi con 
Antognoni un gradino più in 
alto di tutti, alla fine della 
partita quando, è stato af­
frontato da un giornalista 
dell'ANSA per una dichiara­
zione, è andato via abbastan­
za arrabbiato. 

Nello Pad 
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